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                                                                 Officina di scrittura con Roberto Ferrucci  (sentimenti)    
RIFLESSIONI
di
Gabriella Mattiuz
Mi sto chiedendo quale senso abbia il Tema: “Lei, lui, il bacio” in un contesto nel quale mi trovo: freddo e squallido.

Mi sono seduta davanti alle vetrate che guardano il giardino cercando con la fantasia, il verde, gli alberi e lo spazio: Memoria visiva che mi torna ad essere amica nell’immagine d’amore di due protagonisti innamorati. Bellissimo questo ricordo che si esprime dentro questa sala. I partecipanti al Laboratorio di scrittura sono immersi nell’ombra. Il loro abbigliamento invernale è spento come il mio, con la sola differenza dei miei capelli bianchi che sotto questa luce, diventano loro stessi “luce di vecchiaia” in un luogo che non m’ispira.
Ritorno a riprendere il Tema, non so perché ricordo un libro: “E’ stata una vertigine” di Maggiani. Sensazioni provate, sentite e vissute che si esprimono ancora attraverso questa “fantasia” proposta dal nostro Relatore.
Che senso ha, in un pomeriggio di fine carnevale, indossare ancora la maschera? C’è  una ragione per farlo? Credo di si. La parola “bacio” che conclude il “Tema” è un insondabile mistero che mi suscita il nostro Conduttore che non conosco, con un grande punto interrogativo! 

